Mercoledì 13 aprile 2011

Scritture dell’io nella letteratura europea contemporanea

Padova

Istituto di Cultura Italo-Tedesco, ore 15

Circolo Fahrenheit 415, ore 21

L’associazione culturale “nube” (Nuova Biblioteca Europea, http://associazionenube.wordpress.com) organizza con i Giovani Europei e l’Associazione culturale “MigraMente – Centro per il dialogo interculturale” e grazie al supporto del Progetto Giovani del Comune di Padova, un duplice appuntamento dedicato alla letteratura europea contemporanea. Tema della giornata sarà uno dei trend di maggiore successo nelle giovani letterature europee contemporanee: la scrittura dell’io, in tutte le sue declinazioni: dalla (pseudo)autobiografia all’autofiction ai tanti ibridi di fiction e non-fiction. 

Le attività inizieranno alle ore 15.00 all’Istituto di Cultura Italo-tedesca, in via dei Borromeo 16, vicino a Piazza Insurrezione. Il programma del pomeriggio di studi, patrocinato dai dipartimenti di Lingue e Letterature Anglo-germaniche e Slave e di Romanistica dell’Università di Padova e organizzato da Francesca Lazzarin, prevede sei interventi di giovani studiosi di lingue e letterature straniere, dedicati ad aspetti, autori, tendenze, dibattiti critici nella letteratura tedesca, russa, fiamminga, romena, spagnola, senza dimenticare quella italiana. Verranno esaminate le figure e le opere di autori, emergenti o già affermati nei rispettivi paesi: da Dan Sociu, poeta e romanziere romeno, e la spagnola María Sirvent, al suo debutto romanzesco, ai russi Aleksandr Iličevskij, Il’ja Stogov e Sergej Šargunov, dall’olandese Hafid Bouazza e il fiammingo Tom Lanoye (che sarà presente a Padova il 6 maggio), a Mauro Covacich.

Il pomeriggio si concluderà intorno alle 19.

Alle 21 inizierà la seconda parte del programma, al Circolo Fahrenheit 451, in via Niccolò Tommaseo 96/a, vicino alla Fiera. Cinque giovani autori presenteranno i loro ultimi libri e interagiranno con critici e pubblico: Dan Sociu, María Sirvent, Tomasz Różycki, Heman Zed e Laura Liberale. 

L’ingresso a entrambi gli appuntamenti è libero

Dan Sociu (1978), poeta già molto noto, ha pubblicato nel 2008 i due romanzi Bisogni speciali e Urbancolia. Staccandosi dall’intimismo della prima produzione, passa a una prosa di autofiction che è orientata a una ricerca furiosa delle cause sociali del proprio malessere. Lo stato di ‘urbancolia’ definisce, secondo l’autore, una specie di malattia sociale, i cui sintomi sono il forte cedimento della voglia di vivere, il senso di sopraffazione, il decadimento morale e infine la voglia di uscirne a ogni costo, anche attraverso alcool o droga.

María Sirvent (1980), interrotti gli studi di ingegneria, si occupa a Barcellona di marketing e comunicazione. Ha esordito con il romanzo Si supieras que nunca he estado en Londres, volverías de Tokio (Se sapessi che non sono mai stato a Londra, torneresti da Tokio), fortemente sponsorizzato dalla più grande agente letteraria spagnola. È un romanzo sul disamore, tutto costruito su mail scritte, ma mai spedite, solo salvate nelle bozze, a eccezione di una, partita per errore…

Tomasz Różycki (1970) è un affermato poeta polacco. Nel 2009 è uscita la traduzione italiana di un’antologia curata dal polonista fiorentino Leonardo Masi: Antimondo (Edizioni della Meridiana). Come dice Masi, la poesia di Różycki non si limita a reinventare una geografia che non è quella delle nostre “mappe false” («Freud ha sognato / di scoprire una terra che non c’era / sulla mappa e per la quale ora non c’è più posto»), ma mostra un quotidiano nel quale si possono attraversare le pareti di stanze che hanno cinque angoli, dove gli oggetti perdono solidità e «il tempo non conosce confini». Scrivere poesie è come un virus, che rende il poeta «un vago spettro / eternamente insonne». La lingua è uno strumento che il poeta non riesce a dominare del tutto. Essa non crea, anzi annichilisce, lascia soltanto «deserti spazi». Tuttavia, se usata in modo imprevedibile, essa può essere anche un antidoto contro il nulla.

Heman Zed (1968), padovano giramondo, già dj e importatore di abbigliamento fetish e anelli per body-piercing, amante della batteria e del rock, si è affermato con il romanzo d’esordio La cortina di marzapane, a cui è seguito La zolfa. Sempre con l’editore Maestrale ha pubblicato nel 2010 Dreams ’n’ drums. La trama è esilarante, lo stile vivace e veloce: il protagonista si risveglia dal coma dopo essere stato investito in bicicletta da un camion, che l’ha travolto di patate transgeniche. Al risveglio, niente è più come prima: i suoi nuovi “poteri” fanno sì che debba fuggire attraverso l’Europa da chi lo vuole studiare.

Laura Liberale (1969), poetessa, indologa, traduttrice e musicista, ha esordito in prosa nel 2009 per Meridiano Zero con il romanzo breve Tanatoparty: al centro lo spettacolo Corporea che la poetessa Lucilla Pezzi ha voluto venisse allestito con il suo cadavere “plastificato”, con cui il romanzo culmina. In un’epoca storica in cui la morte è sempre più spettacolarizzata, ma non accettata, Lucilla espone al pubblico la morte “vera”, esibendosi in una straordinaria performance postuma che riporta i presenti al senso della morte, della vita, dell’arte.

SCRITTURE DELL’IO NELLE LETTERATURE EUROPEE CONTEMPORANEE – SECONDA PARTE


Istituto di Cultura Italo-Tedesco – Via dei Borromeo, 16 Padova, ore 15

PROGRAMMA:

15.00 Presentazione delle attività dei Giovani Europei e della giornata di studio

Moderatore: Claudia Criveller
15.15 Marco Prandoni: “Roman of geen roman”. Paralleli autofittizi tra Italia, Fiandre, Olanda
15.45 Gabriella Pelloni: I figli della zona: l’ultima generazione tedesco-orientale si racconta
16.15 Andrea Gullotta: Osservazioni a margine dello spazio nella prosa autobiografica di Il’ja Stogov e Sergej Sargunov

16.45 Discussione e breve pausa

17.15 Manuel Boschiero: La scrittura in prima persona di Aleksandr Ilicevskij
17.45 Raluca Lazarovici-Mihailcu: Dan Sociu: “Urbancolia” e “Bisogni speciali” nella Romania delle emergenze sociali
18.15 Francisco de Borja Gomez Iglesias: “Mail mai spedite”: storia di un disamore

18.45 Discussione finale
INCONTRO CON GLI SCRITTORI MARÍA SIRVENT, DAN SOCIU, TOMASZ ROZYCKI, HEMAN ZED, LAURA LIBERALE

Circolo Fahrenheit – via Niccolò Tommaseo 96/a, Padova, ore 21
Informazioni:   ~  www.maldura.unipd.it/giovanieuropei ~ www.associazionenube.wordpress.com ~ associazione.migramente@gmail.com ~ associazionenube@gmail.com
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